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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero: • Come fari
• Obiettivo genitori • Segni e 
prodigi • Missione Burkina Faso 
• L’Evangelo a Triggiano
• Gratitudine • Bellezza
.. e altro ancora

«Tutto il paese che vedi lo darò 
a te e alla tua discendenza, 
per sempre. E renderò la tua 
discendenza come la polvere 
della terra; in modo che, se 
qualcuno può contare la polvere 
della terra, potrà contare anche 
i tuoi discendenti. Alzati, percorri 
il paese quant’è lungo e quant’è 
largo, perché io lo darò a te». 
Allora Abramo levò le sue tende 
e andò ad abitare alle querce di 
Mamre, che sono a Ebron, e qui 
costruì un altare al Signore 

GENESI 13:15-18



Come fari
Se lo chiedi alla AI ti risponde che 

il faro simboleggia la guida, la sicu-
rezza e la speranza in mezzo alle av-
versità, rappresentando un punto di 
riferimento stabile e una luce che of-
fre un percorso di salvezza nell'oscu-
rità o nel caos. È anche metafora di 
stabilità e affidabilità per i naviga-
tori, diventando un simbolo di ritor-
no a casa e un faro per la vita, spe-
cialmente quando c'è la necessità di 
un punto di riferimento in situazio-
ni difficili… Il "faro" nella Bibbia non 
compare letteralmente come edifi-
cio, ma il concetto di luce come gui-
da e salvezza è centrale, rappresen-
tato da Gesù Cristo stesso. Egli è de-
scritto come la luce del mondo che il-
lumina il cammino e offre sicurezza 
e pace, simboleggiato anche dal fuo-
co divino che guidava gli Israeliti. 
Pertanto, il faro biblico è una meta-
fora di Gesù come guida infallibile e 
simbolo di speranza che non si spe-
gne mai. 

Tra i fari monumentali dell’anti-
chità (intorno al 300 a.C.) costrui-
ti su grandi strutture ricordiamo due 
delle sette meraviglie del mondo: il 
Colosso di Rodi con la sua enorme 
statua alta 32 metri che rappresen-
tava Elio, il dio del sole, con un bra-
ciere acceso in una mano, collocata 
sopra l'entrata del porto, e il Faro di 
Alessandria d’Egitto sull’isolotto di 
fronte alla città, dal cui nome “Pha-
ros” deriva il termine faro nelle lin-
gue di origine greca e latina. Con una 
torre di altezza stimata tra 115 e 135 
metri, quest’ultimo rimase per mol-
ti secoli tra le strutture più alte re-
alizzate dall'uomo. Un fuoco acceso 

in sommità emetteva un segnale lu-
minoso che, grazie a un sistema di 
specchi che si diceva ideato da Archi-
mede, aveva una portata di oltre 30 
miglia (vedi https://it.wikipedia.org/
wiki/Faro).

Per citare alcuni esempi, oggi i fa-
ri in funzione a protezione di diversi 
tratti degli 8.000 km di coste italia-
ne sono circa 150 con una cinquanti-
na di faristi, i famosi “guardiani del 
faro”. Accanto a noi, in Francia, con 
una progettualità lungi-
mirante, nel diciannove-
simo secolo è stato realiz-
zato per primo un siste-
ma completo di fari, collo-
cati in modo tale che una 
nave in navigazione 
potesse essere sem-
pre in vista di alme-
no un faro. I fari sulle 
coste francesi sono centi-
naia, dei quali più di cin-
quanta nella sola peniso-
la del Finistère in Breta-
gna. Tra questi si trova 
quello costruito nel luo-
go che è ritenuto da mol-
ti uno dei più pericolo-
si al mondo, il faro del-
la Jument, situato sull'iso-
la di Ouessant, tra il Ca-
nale della Manica e il Gol-
fo di Biscaglia (nella foto). 
È stato eretto tra il 1904 e 
il 1911 in un tratto di mare 
con presenza di fortissime 
correnti, considerato uno 
dei luoghi più insidiosi 
della costa atlanti-
ca, che è stato fre-
quentemente tea-fo
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tro di tragedie del mare a causa del-
le violente mareggiate con onde che 
possono raggiungere i 30 metri d’al-
tezza. I suoi tre lampi bianchi che si 
ripetono ogni 15 secondi continuano 
a essere visibili fino a 22 miglia di di-
stanza (vedi https://it.wikipedia.org/
wiki/Faro_della_Jument), (https://
www.youtube.com/watch?v=31x-
Ryic-Qo).

Il significato è chiaramente cam-
biato da quando i fari erano il primo 

ausilio alla navigazione per-
ché oggi chi va per mare ha 
a disposizione diversi sofi-
sticati sistemi di navigazio-
ne. Ma sono ancora neces-
sari per migliaia di imbar-
cazioni più piccole e non co-
sì tecnologiche.

Quali spunti?
Più scavi nella storia dei 

fari e delle meraviglie della 
loro architettura e ingegne-
ria e più trovi spunti di fede 
per il nostro tempo. Vedia-
mone brevemente alcuni.

Come fari, sempre al 
nostro posto

Nel nostro tempo di vita 
mobile o liquida, nel quale 
le certezze iniziano a scar-
seggiare mentre aumentano 
anche tra i “credenti” coloro 
che ben poco valore pongo-
no nelle radici, quanto biso-
gno abbiamo di solidi pun-
ti di riferimento! Se voglia-

mo essere di aiuto al-
la vita di altri non ci 
possiamo permettere 

di essere cristiani evanescenti, sfug-
genti, con un carattere di poca consi-
stenza, fino ad alzare bandiera bian-
ca di fronte alle responsabilità.

Come i fari che erano, sono e re-
steranno sempre al loro posto, che 
Dio susciti ancora nella nostra ge-
nerazione il senso delle cose di Dio. 
A partire dalla famiglia, con mariti 
e mogli che possano essere certi che 
il proprio coniuge c’era, c’è e soprat-
tutto ci sarà! Con bambini e ragaz-
zi che non debbano tremare terroriz-
zati al pensiero di essere abbando-
nati da uno se non entrambi i geni-
tori. Con uomini e donne sufficiente-
mente maturi spiritualmente da po-
ter essere guide dei più giovani nelle 
famiglie naturali e nelle chiese, nel-
la società e nella vita ecclesiale, sem-
plicemente perché hanno confiden-
za con la luce di Cristo e fiducia nel-
la capacità dello Spirito di Dio di illu-
minare anche le scelte più complesse 
della nostra vita. Quando il rischio si 
nasconde nella penombra o nel buio, 
nelle raffiche del vento o nella poten-
za delle onde, che Dio conceda grazia 
ai Suoi figli di non perdere mai i ri-
ferimenti e di avere sempre in vi-
sta almeno un faro… tenuto acce-
so dalla costanza e fedeltà di qualche 
“guardiano del faro”, che non dorme 
mai… che diventa un tutt’uno col fa-
ro come sentinella del mare di que-
sto mondo!

Come fari, giganti di luce 
Il faro deve diffondere luce. Una 

volta questa era prodotta dal fuoco 
libero, poi da lampade a olio vege-
tale e minerale, quindi da lampade 
a gas acetilene, fino alle lampade 
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elettriche alimentate da gruppi elettrogeni, prima quelle enor-
mi a bulbo allo xeno, poi quelle piccolissime alogene da 1000 W 
su ottiche rotanti. E da ultimo i led. Ma nei fatti è importante 
che la luce non resti all’interno del faro! 

Così da anni nei fari la luce viene amplificata da sottili len-
ti speciali, riconoscibili in genere dalla forma a centri concentri-
ci. Sono varie lenti che vengono unite per formare una sorta di 
grande ombrello fatto di tanti specchi che avvolgono la lampa-
da e permettono alla luce di essere concentrata in un punto e ar-
rivare molto lontano, partendo da molto in alto. Nella fattispecie 
gigante è la torre del faro e gigante è la distanza alla quale arri-
va. È facile cogliere gli insegnamenti spirituali, dall’invito di Ge-
sù a mettere la Sua luce ben in vista anziché nasconderla sotto il 
tavolo; alla necessità di mettere insieme le nostre piccole forze, 
dato che l’unità amplifica, per raggiungere in armonia l’obiet-
tivo comune, cioè portare luce a chiunque ne abbia bisogno; al 
non dimenticare che c’è una sola sorgente della Luce che è 
Cristo, il punto focale per eccellenza. Beato il popolo che sta in-
sieme, riconoscendo che nessuno di per sé è un gigante, ma la 
somma di tanti figli di Dio lo diventa! Qui sta la benedizione…

Come fari per la salvezza di molti
I fari sono definiti luoghi di solitudine e silenzio, nel quale 

qualcuno deve vegliare per la vita di altri. Ma sono anche luoghi 
affascinanti, che attirano tante persone. Lo spettacolo naturale 
di un faro che resiste all’essere ripetutamente schiaffeggiato da 
onde spumeggianti è impagabile. È difficile trovare qualcosa di 
negativo in un faro. Per chi rientra da un lungo viaggio per ma-
re vedere quella luce amica che guida verso il porto tanto sospi-
rato (vedi il Salmo 107:23-32) significa cogliere il primo segnale 
che casa è vicina. Quella torre rappresenta l’identità del porto e 
della sua città, l’emblema che lo fa riconoscere anche da lontano. 
Il guardiano di un faro italiano lo ha definito àncora di sal-
vezza che dà gioia ai naviganti… Se ha conosciuto oppu-
re no Ebrei 6:17-20, non lo sappiamo. Ma l’esempio rende bene. 
A chi si trova nella tempesta fa vedere quel filo di luce come 
una robusta corda attaccata a una solida torre, che può affer-
rare saldamente per non affondare. È la luce che dà vita a quella 
speranza quasi perduta, e sprigiona la gioia della salvezza, che è 
il progetto più importante del nostro Signore!

Che ognuno di noi possa essere parte di tutto questo. E che 
anche le nostre chiese possano essere come tanti fari. 

Elio Varricchione

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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otto per mille 
alle Assemblee 
di Dio in Italia

fare tanto 
con un gesto 
così piccolo

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
ADI Aid - sostegno e adozioni a distanza per l’infanzia bisognosa............. 30.000,00 € 
ADI Lis - assistenza e sostegno ai sordi in Italia......................................................5.000,00 € 
AIL Associazione Italiana Contro Leucemie - Linfomi e Mieloma..................  2.000,00 € 
Aldea aps - Viviinsieme 2024 assistenza famiglie persone con autismo .....3.000,00 € 
Alice Cuneo - Riabilitazione e recupero dei malati colpiti da ICTUS.............  1.000,00 € 
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa.......................................................... 24.000,00 € 
Centro Kades onlus Melazzo (AL) assistenza a vittime dipendenze......... 150.000,00 € 
Eben Haezer Italia onlus - Progetti umanitari in Italia e all’Estero............... 10.000,00 € 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro.............................................................  2.000,00 € 
Fondazione Gaslininsieme ets - Ospedale Pediatrico.........................................  2.000,00 € 
Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer (Firenze)...............................................  2.000,00 € 
Ist. Evang. Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) anziani e bambini.........280.000,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) per anziani ......................  288.200,00 € 
Ist. Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) Struttura per anziani........................ 65.000,00 € 
La Caramella Buona onlus - Contro gli abusi sui minori.....................................2.000,00 € 
NET Italy ets - Assistenza pazienti per Tumori Neuroendocrini.......................3.000,00 € 
Prog. A.M.I.C.O. Associazione Medici Italiani Cristiani e Odontoiatri.............2.000,00 € 
VIDAS Volontari Italiani Domiciliari per l’Assistenza ai Sofferenti..................  2.000,00 €

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - Scuola di cultura formazione biblica...................  150.000,00 € 

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie per motivi umanitari, di salute e catastrofi naturali..  19.000,00 € 
Ist. Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) profughi Ucraini.....  21.600,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) eventi climatici estremi..10.000,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Assemblee di Dio del Niger - Orfanotrofio Il Buon Samaritano......................  2.000,00 € 
Ethiopian Full Gospel Believers - aiuto umanitario..............................................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali e TV locali.......... 18.703,17 € 
Servizio ADI-Web per diffusione campagna informativa online.................... 7.500,50 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diffusione comunicati video e audio..20.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie........................................................................................................................ 151,85 € 
Fondo Amministrazione ADI ..................................................................................... 68.780,05 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2021.........  1.375.601,04 € 
Uscite 2024...................................................................................................................  1.195.935,57 € 
Saldo 2024.......................................................................................................................  179.665,47 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2024 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia e 
contribuisci ai progetti di istruzione, di assistenza e di aiuto concreto a 
chi è in difficoltà. Un piccolo gesto che può fare la differenza!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A S S E M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A
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La storia dell’esegesi biblica ci consegna capitoli interi 
dedicati all’istruzione e all’edificazione cristiana, irrinun-
ciabili per ogni cristiano desideroso di rimanere fedele 
all’Evangelo. Questi monumenti alla devozione si intrec-
ciano con le controversie dottrinali, tra l’altro ciclicamen-
te ricorrenti, come, ad esempio, il rapporto fra lo Spirito 
Santo e le Scritture, tema che ai nostri giorni è di gran-
de attualità nell’ambito delle posizioni teologiche del mo-
vimento carismatico e neo-pentecostale. In particolare, 
questo scritto si propone di evidenziare nel seno dell’ar-
gomento accennato un aspetto, fra i tanti, esemplare: 
l’adozione di un metodo di interpretazione delle Scritture, 
che si può definire “silenzio-assenso”. 

Il tema 
«Mentre Dio stesso aggiungeva la sua testimonian-

za alla loro con segni e prodigi, con opere potenti di ogni 
genere e con doni dello Spirito Santo, secondo la sua 
volontà» (Ebrei 2:4), questo è il punto di partenza del no-
stro discorso. Il versetto si aggiunge alla nutrita schie-
ra di menzioni neotestamentarie che affermano la realtà 
dei miracoli durante il ministero di Gesù, nell’ambito del 
primissimo cristianesimo e che ne assicurano il prose-
guimento lungo l’arco della storia. 

L’utilizzo di tre termini diversi merita una spiegazione.
Opere potenti: i Vangeli sinottici con questa paro-

la indicano il potere divino di Cristo d’operare miracoli 
(5:17; 6:19; 8:46) e i miracoli stessi (Matteo 11:20; Marco 
6:2-5; Luca 19:37). La parola di Cristo era sufficiente af-
finché le opere potenti avvenissero, anche se era richie-
sta la fede di chi li riceveva (Matteo 13:58). 

Prodigi: accompagna l’altro termine: “segni”, evi-

denzia lo stupore, che gli interventi divini suscitano (Atti 
2:22; 4:30; Romani 15:18-19).

Segni: l’uso è vario, pertanto di volta in volta è bene 
considerare il contesto. Per quanto riguarda l’argomen-
to specifico basti affermare che i miracoli sono “segnali”, 
non atti formali ma sostanziali, per mezzo dei quali Dio 
si prefigge il raggiungimento di uno scopo. Durante il mi-
nistero terreno di Cristo i segni avevano lo scopo di addi-
tarLo quale Figlio di Dio (Giovanni 2:18,23). Nel libro de-
gli Atti questi sono la testimonianza resa da Dio alla Pa-
rola di Grazia (Atti 4:16,22; 8:6,13; 14:3). 

Il rapporto fra Spirito Santo e la Scrittura
Il collegamento fra Spirito Santo e la Scrittura non è 

limitato ai libri della Bibbia in forza dell’ispirazione ver-
bale: “Ogni Scrittura è ispirata da Dio” (2 Timoteo 3:16), 
comporta anche la loro comprensione in virtù dell’illumi-
nazione: “Ed essi dissero l’uno all’altro: «Non sentivamo 
forse ardere il cuore dentro di noi mentre egli ci parlava 
per la via e ci spiegava le Scritture?»” (Luca 24:32). 

L’illuminazione del credente non si concretizza in un 
incontro fisico con Cristo, ma richiede l’applicazione 
spirituale, cioè per fede, e intellettuale, del lettore del-
le Scritture. Insomma è un aiuto dello Spirito Santo du-
rante l’attività umana: “E Paolo, com’era sua consuetudi-
ne, entrò da loro, e per tre sabati tenne loro ragionamen-
ti tratti dalle Scritture” (Atti 17:2). 

In continuità con questo indirizzo vige ancora oggi 
una regola fondamentale: “Ora, fratelli, ho applicato que-
ste cose a me stesso e ad Apollo a causa di voi, perché 
per nostro mezzo impariate a praticare il non oltre quel 
che è scritto” (1 Corinzi 4:6).

ATTUALITÀ IN COMUNITÀ

Segni e prodigi
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Dalla breve ispezione biblica emerge che a fondamento 
della fede del cristiano vi è un dato oggettivo e concreto: le 
Scritture, esse sono luogo e limite della fede. “Non oltre” è 
il limite, perciò è necessario rimanere all’interno di quan-
to è scritto e si può leggere, senza oltrepassare il confine, 
al di là del quale si estende la pianura sconfinata delle ipo-
tesi. A scanso di equivoci: le Scritture non sono la gabbia 
dentro la quale gli uomini religiosi hanno recluso lo Spirito 
Santo impedendone con la loro incredulità la sovrana ma-
nifestazione, al contrario esse sono il giardino compiuto di 
Eden, nel quale il Paracleto ha posto ogni credente affin-
ché nutra la sua anima e incontri Dio.

Il metodo del silenzio-assenso
Interpretare la genericità o l’assenza, vere o presunte, 

di riferimenti biblici a determinati argomenti, come giustifi-
cazioni per adottare metodi e usi stravaganti è una forma 
di valico del limite biblico. Ad esempio, leggere nella mol-
teplicità e nella genericità apparente di significato delle pa-
role utilizzate in Ebrei 2:4 la legittimazione di manifesta-
zioni miracolose eccentriche, quali l’apparizione di polve-
re d’oro e di sostanze oleose nelle mani di credenti o l’im-
provvisa caduta per terra durante le funzioni religiose, per 
citare le più note, è uno sconfinamento rispetto al limite bi-
blico.  

L’uso dei termini in questione non è casuale, in alcu-
ni casi è sinonimo, non è generico. Senza togliere nulla al-
la possibilità divina di operare miracoli e prodigi che non 
siano necessariamente guarigioni, tali opere soprannatu-
rali devono però avere un riscontro biblico, altrimenti per-
ché non aspettarsi cristiani evangelici stimmatizzati? An-
zi, in quest’ultimo caso ci potrebbe anche aggrappare al ri-
ferimento in Galati 6:17, “Da ora in poi nessuno mi dia mo-
lestia, perché io porto nel mio corpo il marchio di Gesù”. Il 
metodo di lettura del silenzio-assenso è una prateria, do-
ve la fantasia può correre in lungo e largo e l’estro mistico 
sbizzarrirsi a proprio piacimento.

I miracoli soggiacciono alla pura saggezza divina e non, 
come istintivamente si sarebbe portati a credere, alla vo-
lontà d’intimorire o stupire. Essi sono un incoraggiamen-
to alla fede, non la causa della fede: “E le folle unanimi 
prestavano attenzione alle cose dette da Filippo, udendo 
e vedendo i miracoli che egli faceva” (Atti 8:6), che non è 
fondata sul “visto” o sul “non detto” ma sulla chiarezza del-
la rivelazione scritta: “Siete stati edificati sul fondamento 
degli apostoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la 
pietra angolare” (Efesini 2:20).

Salvatore Cusumano

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

Segni e prodigi fo
to
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Da 19 al 21 settembre al Grand Hotel Adriatico di 
Montesilvano (PE) si è tenuto il 28° Convegno Nazio-
nale delle Scuole Domenicali delle Assemblee di 
Dio in Italia. Predicatore ospite è stato il fratello Greg 
Mundis, già direttore delle missioni mondiali delle 
Assemblee di Dio negli Stati Uniti, accompagnato dalla 
consorte Sandie. Il tema su cui sono state incentrate le 
predicazioni è stato “Passare il testimone”. 

Nel culto introduttivo del venerdì sera, il fratello Mun-
dis ha iniziato a sviluppare il tema rendendo chiaro che 
il passaggio del testimone per noi credenti sta ad indi-
care la trasmissione dei valori cristiani eterni nelle 
generazioni future che cambiano, valori che devono 
essere prima di tutto vissuti. Nonostante i tempi che 
cambiano, possiamo trovare fiducia e consolazione nel-
la certezza della sovranità di Dio: Egli orchestra la sto-
ria, regna sovrano sul trono dell’universo, sa che cosa 
accadrà e ha tutto nelle Sue mani ma è anche il nostro 
Dio, che vive insieme a noi la nostra storia mentre noi 
confidiamo nell’aiuto del Suo Spirito. 

Nel secondo culto, il fratello Mundis ha sottolineato 
come passare il testimone nel cambiamento genera-
zionale sia una responsabilità non semplice. Tuttavia, 
attraverso la vicenda del ritorno dall’esilio del popolo 
di Israele, Dio ci ha ricordato che in ogni tempo, Egli 

è sempre capace di 
destare e risvegliare lo 
spirito del Suo popolo. 
Il fratello Mundis ci 
ha incoraggiati a non 
cedere alla paura, ma 
a continuare a ubbidi-
re al Signore, lascian-
do in secondo piano 
le preoccupazioni e 
gli interessi secolari. 
Senza permettere che 
il ricordo di ciò che Dio ha fatto per noi venga meno, 
altrimenti non saremo capaci di trasmettere la fiaccola 
della testimonianza della fedeltà di Dio alle prossime 
generazioni. 

Nell’ultima predicazione il fratello Mundis conside-
rando le figure di Esdra e Neemia ha incoraggiato tutti 
perché, al pari di que-
sti due uomini di Dio ai 
tempi della restaura-
zione, abbiamo l’onore 
di conoscere e poter 
insegnare la Parola 
di Dio che ancora 

notizie dall'opera nazionale adi

Obiettivo 
genitori

impressioni di Marco, 
genitore: la meditazio-
ne del versetto chiave 
di questo raduno mi ha 
profondamente toccato, 
ho sentito il richiamo al-
la responsabilità di tra-
smettere la fede non sol-
tanto con parole, ma so-
prattutto con l'esempio. 
È ora forte nel mio cuo-
re la preghiera che il Si-
gnore mi aiuti ad essere 
un padre che vive la Pa-
rola di Dio ogni giorno, 
riflettendo il Suo amore. 

Pina, monitrice e genitore: in que-
sto raduno il Signore ci ha ricor-
dato che ogni generazione ha la 
responsabilità di trasmettere “la 
torcia della testimonianza” a quel-
la successiva. Sono stata edifica-
ta dall’attività del gruppo di con-
fronto in cui abbiamo constata-
to come i bambini e i giovani ci 
osservano: a noi il compito di se-
guire l’esempio di Cristo per tra-
smettere loro i valori di Dio. 

Anna, monitrice e genitore: il ra-
duno monitori di quest’anno ha 
rappresentato per me un tempo 
speciale, un tempo di riprensio-
ne, esortazione, edificazione, for-
mazione e comunione fraterna. 
Sono profondamente grata a Dio.
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oggi produce 
ravvedimento: 
Dio ama un 
cuore umile e 
contrito, pronto 
a cercare sin-
ceramente il 
perdono! Non 
disprezziamo la 
disciplina e non 
permettiamo 
all’orgoglio di 
tenerci lontani da una intima comunione con 
Dio. La storia di questi due servitori ci insegna 
che Dio può fare cose potenti in un popolo che 
si umilia e prega!

Il Convegno è stato arricchito anche da studi 
biblici: sabato e domenica mattina abbiamo 
avuto l’opportunità di ascoltare due studi biblici, 
i cui relatori sono stati rispettivamente i pastori 
Michele Venditti e Stefano Zedda. Il tema degli 
studi, “Obiettivo genitori”, è stato tratto da 
Deuteronomio 6:6-9: “Questi comandamenti, 
che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li incul-
cherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne 
starai seduto in casa tua, quando sarai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li 
legherai alla mano come un segno, te li mette-
rai sulla fronte in mezzo agli occhi e li scriverai 
sugli stipiti della 
tua casa e sulle 
porte della tua 
città”. 

Nel primo 
studio propo-
sto dal fratello 
Michele Venditti 
il Signore ci ha 
parlato riguardo 
la nostra spiri-

Obiettivo 
genitori

Maria, genitore: questo conve-
gno mi ha fatto riflettere su 
quanto i ragazzi abbiano biso-
gno di punti di riferimento che 
è importante che trovino nei 
genitori e nei monitori. Dobbia-
mo curare la nostra spirituali-
tà e trovare il tempo per ascol-
tarli e per dargli i giusti consi-
gli, inculcando nei loro cuori la 
Parola di Dio. 

Debora, monitrice e genitore: 
ringrazio il Signore che in que-
sti giorni ci ha fatto compren-
dere in che modo è possibile af-
frontare le sfide e le proble-
matiche della genitorialità con 
saggezza e serenità. In Lui ab-
biamo tutti gli strumenti ne-
cessari per agire in maniera in-
tegra e dare un buon esempio 
prima ai nostri figli e poi agli 
alunni della Scuola Domenicale. 

due parole con 
Sandie Mundis

Sorella Mundis, parlaci 
della tua esperienza come 
monitrice della Scuola Do-
menicale

Sono cresciuta in una chie-
sa pentecostale di Ohio, dove 
mio nonno era pastore. L’ope-
ra della Scuola Domenica-
le ha preso avvio quando ero 
bambina. In quella comunità 
che era relativamente picco-

la quando raggiunsi i quattordici anni fui formata e poi impegnata 
per essere nel mio piccolo una monitrice per i bambini di cinque-
sei anni. A undici anni ho sentito la chiamata da parte del Signo-
re per essere una missionaria, e da quel momento iniziai a chiede-
re sempre al Signore “Che cosa vuoi che faccia nel campo di mis-
sione?”. Con il passare degli anni, già da adolescente ho realizzato 
che potevo servire come monitrice, questo ha segnato l’inizio del-
la mia esperienza di missionaria. Dopo avere completato gli studi, 
quando siamo andati all’estero, in Europa, soprattutto in Austria, 
non c’era materiale per la Scuola Domenicale disponibile per le co-
munità. È stato così che nel corso degli anni, ci siamo adoperati 
per averne di buono tradotto in tedesco: è stato un duro lavoro, ma 
la Scuola Domenicale è cresciuta davvero tanto. Nel 1988 abbiamo 
fondato una chiesa internazionale a Vienna dove la Scuola Domeni-
cale era in inglese con bambini provenienti da 50 nazioni diverse, 
è stata una sfida, ma gli adolescenti che abbiamo formato, anche se 
molto giovani, sono stati un grande aiuto. 

Hai un consiglio per monitrici e monitori della Scuola Do-
menicale?

Io sono un frutto della Scuola Domenicale. Penso che sia un 
grande strumento il Signore ci abbia donato, essenziale per il di-
scepolato. I bambini e gli adolescenti hanno bisogno di conoscere 
la Parola di Dio, di sapere che cosa ha fatto Gesù per loro e di avere 
gli strumenti per affrontare le sfide della propria generazione, co-
me le tentazioni. Il Signore benedice profondamente i pastori, ma 
hanno a loro volta anche il supporto dei monitori affinché i ragazzi 
possano conoscere in profondità le cose di Dio. Nella nostra espe-
rienza abbiamo visto come incontrarsi con i ragazzi durante la set-
timana per approfondire il passaggio biblico predicato la domeni-
ca li aiutava a sviluppare un profondo rapporto con Gesù. Consi-
glio di farlo, anche tramite gli strumenti online

Che cosa ti ha lasciato questo raduno?
Sono stata molto incoraggiata da questo incontro e nel vede-

re l’opera di Dio in Italia, con le Scuole Domenicali. Purtroppo mol-
te comunità in America non hanno una Scuola Domenicale, ma un 
culto dei bambini in cui quelli dai quattro ai dodici anni si riuni-
scono per un piccolo servizio, ma non ha la stessa incisività della 
Scuola Domenicale. Sono ancora fermamente convinta che la Scuo-
la Domenicale debba far parte della vita della chiesa, bisogna per-
severare e continuare a coltivare  quanto è prezioso, benefico e 
porta ancora frutto anche nei più piccoli.
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tualità nell’insegnamento, come genitori e come monito-
ri, che deve essere totalizzante, evidente e coerente. 

Il secondo studio, a cura del fratello Stefano Zedda, 
ha avuto come focus la responsabilità dei genitori e 
monitori di inculcare la Parola di Dio nei cuori di chi gli è 
stato affidato che richiede impegno, dialogo e costanza. 

Ringraziamo il Signore anche per il seminario Svolta 
“Genitori consapevoli” condiviso dal fratello Giuseppe 
Crapanzano, seguito poi da un partecipato momento con 
gruppi di confronto pomeridiano sul tema affrontato. Le 

statistiche riportano la condizione e le problematiche dei 
giovani delle generazioni Z e Alfa immerse in un contesto 
iperconnesso. È fondamentale che i genitori riscoprano 
l’impegno educativo, adattandosi ai cambiamenti ma 
restando ancorati alla Parola di Dio. I consigli principali 
per la costruzione del rapporto genitori-figli sono stati: 
essere presenti, costruire ponti attraverso il dialogo, offri-
re protezione affrontando insieme le difficoltà, guidare 
negli insegnamenti divini per mezzo dell’esempio. 

Ringraziamo il Signore per questo Convegno Monitori 
2025, Egli è andato infinitamente al di là delle nostre 
aspettative, non solo per la massiccia partecipazione da 
parte di genitori e monitori da tutta Italia, ma soprattutto 
per l’abbondanza di insegnamenti e l’edificazione rice-
vuta attraverso la predicazione e lo studio della Parola 
di Dio, e dal prezioso tempo di confronto e comunione 
fraterna.

Al nostro Signore Gesù Cristo vada non solo la gloria 
ma anche il nostro profondo  ringraziamento per questo 
tempo benedetto che ci ha concesso… a noi la grande 
responsabilità di trasmettere alle generazioni future 
in continuo cambiamento, i valori eterni ed immuta-
bili della Parola di Dio ! 

Claudia Iorio

Scuola Domenicale al Convegno 
Quella della Scuola Domenicale nei giorni del Convegno 

è stata una preziosa attività che ha accolto 70 bambini, figli 
di monitori e di genitori partecipanti al Raduno. Mentre in 
sala culto si articolavano argomenti legati all’insegnamento 
genitoriale e del monitore alla luce della Parola di Dio con 
l’intento di migliorare nella responsabilità di far crescere 
le nuove generazioni sempre più vicine a Gesù, nelle aule 
della Scuola Domenicale si è trattato l’argomento “Obiettivo 

Figli”. Prendendo spunto 
da Proverbi 23:26, “Figlio 
mio, dammi il tuo cuore”, 
sono state trattate storie 
di figli che nella Bibbia si 
sono distinti per qualche 
caratteristica particolare 
(negativa o positiva) del lo-
ro cuore. Attraverso lezio-
ni, attività, giochi e cantici 
adatti all’età dei presenti, 
si è parlato dell’ingratitu-
dine del figlio prodigo, del-
le bugie di Giacobbe, della 
consacrazione di Giosia, 
della perfetta obbedienza 
di Gesù. Siamo grati al 
Signore per l'aiuto da Lui 

ricevuto per la buona riuscita di questa attività, e ringrazia-
mo i fratelli organizzatori per la fiducia accordataci e tutti i 
monitori e collaboratori che hanno lavorato instancabilmen-
te per preparare e realizzare questo progetto. La nostra con-
tinua preghiera è che la Parola seminata in questi piccoli, ma 
attenti cuori, porti frutto alla gloria di Dio.

Deborah Caporaletti
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Sono Raffaella Capasso, da sette anni 
vivo in Burkina Faso, un paese affasci-
nante e ricco di cultura, purtroppo segnato 
da profonde difficoltà. La mia missione qui 
si concentra sull’evangelizzazione di due 
gruppi particolarmente vulnerabili: i bam-
bini e le persone sorde. Grazie all’opera 
del Signore e alla collaborazione con ADI 
Aid, in questi anni abbiamo visto nasce-
re comunità anche nelle zone più remo-
te, costruito scuole, scavato pozzi e offer-
to un futuro concreto a tantissimi bambi-
ni. Mi dedico anche a progetti di alfabe-

tizzazione, alla forma-
zione di interpreti nella 
Lingua dei Segni per le 
chiese e alla formazio-
ne professionale, spe-
cialmente per le fami-
glie che hanno perso 
tutto a causa del terro-
rismo. Il Burkina Faso è 
un paese a maggioran-
za musulmana e ani-
mista, dove i cristia-
ni sono una minoran-
za in crescita. Circa il 
31% della popolazio-
ne non ha ancora rice-
vuto il Vangelo, eppure 
c’è un desiderio palpa-
bile di conoscere Dio, 
soprattutto tra i giova-
ni. In questo contesto, 
il Vangelo diventa una 
luce che offre non solo 
speranza spirituale, ma 
anche istruzione, lavo-
ro e una nuova vita in 
Cristo.

La storia di Frank: 
fede che vede l’im-

possibile
Frank (nome fittizio 

per tutelare la sua sicu-
rezza) è un giovane 

Una missione 
di speranza 
in Burkina Faso

MISSIONARI ALL'ESTERO
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dell’etnia Dagara, un gruppo ancora larga-
mente non raggiunto dal Vangelo. Il nostro 
incontro è avvenuto quasi per caso, nel 
tempo in cui cercavamo una guardia not-
turna. Per prima cosa gli regalai una Bib-
bia. Non mi aspettavo che il giorno dopo 
sarebbe tornato da me con una lunga lista 
di domande. Aveva passato l’intera notte a 
leggere i Vangeli e voleva sapere chi fos-
se Gesù. Mi parlò della sua famiglia, delle 
tradizioni del suo popolo e di come aves-

se visto in noi qualco-
sa di diverso che lo 
attraeva. Lì pregam-
mo insieme per la sal-
vezza e gli amuleti 
che lo legavano a un 
passato senza liber-
tà furono tutti brucia-
ti. Da quel momento, 
Frank iniziò un cam-
mino straordinario 
con Cristo, diventan-
do una testimonianza 
vivente di fede e tra-
sformazione. Ma le 
difficoltà non tardaro-
no ad arrivare. Quan-
do per l’estate tor-
nò al suo villaggio, 
il suo cambiamento 
non passò inosserva-
to. I Dagara credono 
negli spiriti della ter-
ra e, prima della semi-
na, compiono sacrifici 
che dovrebbero anda-
re a favore di un buon 
raccolto. A Frank fu 
chiesto di partecipare, 
ma lui rifiutò. Questa 
scelta gli costò l’esclu-
sione dalla comunità 
e un raccolto perdu-
to. Ricordo il suo volto 
quando tornò da me, 
sfiduciato, ma deter-
minato a non rinun-
ciare alla fede in Cri-
sto. Pregammo insie-
me, sapendo che un 
raccolto scarso avreb-
be significato un anno 
di stenti. L’anno suc-
cessivo sembrava di 
nuovo tutto perduto. 
Frank decise di non 
tornare al villaggio per 
la semina. Ma un gior-
no ricevemmo una 
telefonata inaspettata 
da suo padre, che con 
voce tremante disse 
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di aver visto qualcosa di incredibile nei 
campi: una grandissima quantità di gra-
no. Frank, inizialmente scettico, pensò a 
un errore. Dopotutto, non aveva semina-
to nulla. Ma lo incoraggiai a tornare nel 
villaggio per verificare di persona. Quan-
do Frank arrivò, mi chiamò in lacrime. 
Non solo suo padre aveva visto bene, 
ma quell’anno avevano raccolto il doppio 
di tutti i vicini, senza aver seminato nulla. 
Il Signore non si era dimenticato, aveva 
restituito il doppio di ciò che sembrava 
fosse stato perso l’anno prima, lascian-
do un segno tangibile nella vita di Frank 
e dell’intero villaggio. Che questa sto-
ria possa essere un promemoria per tutti 
noi, che anche quando tutto sembra per-
duto, il nostro Dio fedele è all’opera.

Il tuo sostegno fa la differenza
Oggi, ti invito a unirti a noi in preghie-

ra e nel sostegno al Dipartimento Mis-
sioni Estere. Abbiamo nel cuore proget-
ti concreti che portano speranza: corsi 
di alfabetizzazione, distribuzione di Bib-
bie in vari villaggi e la traduzione del-
la Bibbia in lingua dei segni, un’iniziati-
va che coinvolgerà 14 paesi dell’Africa 
francofona. Ogni preghiera e ogni contri-
buto sono dei passi verso la trasforma-
zione delle vite. Grazie per essere parte 
di questa missione. «E tutto quello che 
fate, fatelo di buon animo, come per il 
Signore» (Colossesi 3:23)

Raffaella Capasso
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Il Risveglio Pentecostale Italiano sorto 
all’inizio del 1900 ha avuto come testo basi-
lare, unica regola di fede e condotta, la Pa-
rola di Dio, la Bibbia. Parlando delle origi-
ni dell’opera Evangelica Pentecostale a Trig-
giano, sono da ricordare le figure di Nico-
la Menna e di Francesco Giancaspero, due 
triggianesi che, avendo ricevuto l’annuncio 

dell’Evangelo, 
nel 1922 co-
me tanti italia-
ni emigrati in 
America ebbe-
ro in cuore di 
tornare al lo-
ro paese per 
annunciare la 
Buona Notizia. 
Francesco 
Giancaspero 

(nella foto qui sopra) era emigrato giovanis-
simo negli Stati Uniti. Tornò in Italia per pre-
stare il servizio militare e combattere nella 
prima Guerra Mondiale. Quan-
do tornò a Chicago nel 1922, 
incontrò Nicola Menna che gli 
parlò della propria esperienza 
pentecostale. L’anno successi-
vo Francesco tornò a Triggiano 
per unirsi al fratello Nicola che 
qui annunciava la salvezza, la 
nuova nascita in Cristo Gesù e 
il battesimo nello Spirito Santo 
ai concittadini con riunioni nel-
le case fino al 1924, quando fu 
costruito il primo locale di cul-

to. Il 3 giugno 1924 infatti i fratelli Francesco 
e Nicola Giancaspero, Vincenzo Patano e 
Carmine Carbonara con un atto di fede ac-
quistarono un terreno di centocinquanta me-
tri quadrati a Triggiano, nella Contrada Chiu-
sura e Annunziata per 1.600 lire. 

Nell'atto precisarono che intendevano ac-
quistare quel suolo “per edificare una ca-
sa di orazione per la gloria di Dio, e che do-
po di averla costruita, la dichiareranno di pa-
dronanza di tutti coloro che osservano ed 
osserveranno i comandamenti di Dio, i qua-
li sono riscattati con il sangue di Gesù Cri-
sto, Suo figlio”. 

Successivamente i fratelli stipularono un 
contratto per la costruzione dell’edificio con-
cordando una somma di ventiquattromila li-
re, dilazionate fino la fine dei lavori, il 31 
agosto dello stesso anno. 40 anni dopo, nel 
maggio del 1964, quell'edificio fu demolito 
per edificare l'attuale locale di culto più am-
pio. In qualità di conduttore della comuni-
tà, al tempo chiamato “anziano”, fu eletto nel 

L’Evangelo a Triggiano (BA)

storia delle comunità

dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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1924 il fratello Francesco Giancaspero che svolse tale in-
carico sino al 1965. Ma a causa dell’iniqua circolare Buffa-
rini Guidi del Ministero dell'Interno del 9 aprile 1935 fu arre-
stato il 22 novembre 1939, mandato al confino per tre anni 
e destinato nell’isola di Ventotene. 

Dal verbale di arresto leggiamo: “Lo Giancaspero, che 
è a capo della setta dei pentecostali di Triggiano, ha sem-
pre svolto intensa e continua propaganda, riuscendo a cre-

are numerosi proseliti nel pre-
detto comune ed in quelli vici-
niori”. Sospettato anche di at-
tività informativa ai danni del 
Governo fu trasferito alla co-
lonia di Pisticci (MT) per cui 
il locale di culto restò chiuso 
per qualche anno anche se, 
comunque, i fratelli continua-
vano a riunirsi nelle case con 
la guida del fratello Gaetano 
Lattanzio, nei primi tempi, 
e poi del fratello Francesco 
Lattanzio (nelle foto). 

Fra le varie lettere del tem-
po, spicca quella della moglie 
indirizzata al capo del Gover-
no Italiano il 21 aprile 1940, in 
cui esprime con sinteticità e 
chiarezza lo stato di buon cit-
tadino di Francesco Gianca-
spero, adempiente ai dove-
ri militari, cristiano evangelico 

che apprendeva gli insegnamenti dalla Sacra Bibbia, «giu-
dicata da Vostra Eccellenza come il miglior libro». Grazie a 
Dio fu poi rimesso in libertà il 30 dicembre 1941. Il fratello 
Francesco Giancaspero prima di iniziare il culto, senza an-
cora salire sul pulpito, usava esclamare: “Di pari consenti-

mento”. Nella sua semplicità esponeva il pensiero relativa-
mente alle parole del Salmo 117: “Lodate il Signore, voi na-
zioni tutte! Celebratelo, voi tutti i popoli! Poiché la sua bon-
tà verso di noi è grande e la fedeltà del Signore dura per 
sempre. Alleluia”. 

Nel 1965 lasciò la conduzione della comunità per motivi 
di salute e l'incarico fu affidato al fratello Francesco Lattan-
zio sino all’11 febbraio 1997 quando subentrò il fratello Da-
vide Lattanzio, oggi pastore emerito della comunità. 

Dal 19 settembre 2010 ne prese cura il fratello Paolo Ci-
tarella fino al 2016. Da quel tempo è conduttore della co-
munità il fratello Giu-
seppe Tarantino. La 
testimonianza cristia-
na evangelica in Trig-
giano negli anni ha 
continuato a diffon-
dersi: “Signore, da’ vi-
ta all’opera tua nel 
corso degli anni! Nel 
corso degli anni fal-
la conoscere!” (Aba-
cuc 3:2). 

Oggi la Comunità 
Evangelica Penteco-
stale A.D.I. si incontra 
in via Cesare Battisti 
173, dove si svolgono 
le riunioni, di martedì, 
giovedì alle ore 19,00 
e la domenica alle ore 
18,00.

Giuseppe Tarantino

L’Evangelo a Triggiano (BA)
il locale di culto a Triggiano oggi

il fratello Montante a Triggiano
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Nella Bibbia troviamo spesso il consiglio di ringraziare Dio, e di 
ringraziare anche gli altri per qualunque cosa si riceva. 

Gesù nella moltiplicazione dei pani dei pesci e nella resurrezione di 
Lazzaro, alzò gli occhi al cielo e rese grazie al Padre Suo. Anche nell'ulti-
ma cena, si legge in Matteo 26 che, "mentre mangiavano, Gesù prese del 
pane e, dopo aver detto la benedizione, lo ruppe e lo diede ai suoi disce-
poli dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». Poi, preso un 
calice e rese grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo 
è il mio sangue, il sangue del patto, il quale è sparso per molti per il per-
dono dei peccati". Sì, "prese il calice" e "rese grazie". 

Rendere grazie: che cosa vuol dire praticare la gratitudine?
1. Significa molto più che dire: "Grazie". Significa avere consapevolez-

za del valore di quanto abbiamo ricevuto e di quello che di buono è avve-
nuto per noi o per altri. 

2. Significa riconoscere l'autore del gesto, della buona parola che ab-
biamo ricevuto. 

3. Diventa un atteggiamento mentale verso gli altri. Non siamo chiusi, 
ma restiamo aperti con gli occhi e con la mente. 

Infine la gratitudine è un sentimento che ci spinge verso l'altro a essere 
disponibili e a contraccambiare, a fare qualche cosa.

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35

gratitudine

vita cristiana
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Forse la gratitudine è diventata una ra-
rità? Pensiamoci. Sembra proprio che ten-
da a scarseggiare. Perché siamo sempre più 
chiusi in noi stessi, sempre più attenti a ricer-
care il soddisfacimento dei nostri bisogni an-
ziché essere riconoscenti per quanto stiamo 
già ricevuto. Allora, ecco il consiglio: guar-
dare fuori e non soltanto dentro noi. Occor-
re una mente aperta, intelligenza, ma anche 
semplicità. O forse occorre anche lasciarsi 
educare alla gratitudine.

Non si parla solo dell'educazione nel dire: 
"Grazie", che è una cosa buona, ma dell'at-
titudine di essere grati a Dio, grati ai genito-
ri, grati al coniuge, ai maestri che abbiamo 
avuto nella vita, a chi lavora e ci offre un ser-
vizio, fatto anche solo per dovere, come un 
medico. 

Ringraziamo! All'inizio potrà sembrarci 
strano, ma se impariamo a praticare la grati-
tudine questa formerà in noi un carattere più 
dolce, più empatico che impara a riconosce-
re il bene che abbiamo ricevuto e prova il de-

siderio di contraccambiare. For-
se in un primo tempo potrebbe 
sembrarci un atteggiamento di 
debolezza, ma riconosciamo co-
me, invece, spinge a fare il bene 
e a contraccambiare con il bene. 

I benefici della gratitudine
Così come è “Vi è più gio-

ia nel dare che nel ricevere” (Atti 
20:35), così è per la gratitudine: 
è buono ringraziare gli altri, crea 
relazione, fa uscire dall'egoi-
smo, infonde benessere emoti-
vo, evita l'attitudine negativa del 
lamentarsi, aumenta l'autostima, 
riduce lo stress, l'ansia e la tri-
stezza. La Bibbia ci dice di ren-
dere grazie, di essere grati. Og-
gi anche gli psicologi consiglia-
no di esserlo.

Come esprimere la gratitu-
dine 

Con una frase, con un bigliet-
to, con un regalo, una scritta, 
una preghiera. 

Un teologo del Medioevo dis-
se: "Se la sola preghiera che di-
rai mai nella tua intera vita è 
"Grazie", quella sarà sufficiente". 

Vogliamo essere grati al-
le persone e soprattutto grati a 
Dio per il dono della vita eterna 
in Cristo Gesù. "Come dunque 
avete ricevuto Cristo Gesù, il Si-
gnore, così camminate in lui; ra-
dicati, edificati in lui e rafforzati 
dalla fede, come vi è stata inse-
gnata, abbondate nel ringrazia-
mento" (Colossesi 2:6-7). Dio ci 
benedica.

Franco Spina

Sono disoponibili i calendari cristiani 
quotidiani composti da meditazioni per 
ogni giorno dell’anno, a sfondo evange-
listico ed edificativo. 
Le meditazioni sono scritte da Pastori 
delle "Assemblee di Dio in Italia".

Modello a blocchetto, con cartoncino 
stampato a quattro colori, verniciato of-
fset, piccolo.

Prodotto e confezionato in Italia, il gran-
de rapporto qualità/prezzo di questo ca-
lendario lo rende ideale per regalarlo a 
fini evangelistici.

Le caratteristiche:
- carta del blocchetto sottile e di alta 
qualità
- nuovi soggetti grafici del cartoncino
- strappo del foglietto che non lascia re-
sidui in eccesso di colla e carta

LA PAROLA
giorno per 
giorno
calendari cristiani 2026

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Quando incontriamo la bellezza la riconosciamo subito perché si riflette nel 
più profondo del nostro essere. Le distese oceaniche, le cime innevate, il cosmo 
intero, tutta la natura ci parla della bellezza di Dio: “Poiché le perfezioni invisibili 
di Lui, la Sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente sin dalla creazione 
del mondo, essendo intese per mezzo delle opere sue” (Romani 1:20).

La bellezza è una delle caratteristiche di Dio, del Signore. Davide afferma 
nel Salmo 27:4: “Una cosa ho chiesto all’eterno e quella ricerco: che io dimori nel-
la casa dell’Eterno tutti i giorni della mia vita, per mirare la bellezza dell’Eterno e 
meditare nel suo tempio”. E nel Salmo 96:6: “Splendore e maestà stanno dinanzi 
Lui, forza e bellezza stanno nel Suo santuario” . In Atti 7:20 troviamo una descri-
zione di Mosè: “In quel tempo nacque Mosè, ed era divinamente bello; e fu nutrito 
per tre mesi in casa di suo padre”. 

In tutti c’è l’esigenza, la domanda di bellezza, di amore, di giustizia, di verità. 
Tutti cerchiamo una risposta a questa domanda innata nel cuore dell'uomo. 
Il Signore ci offre la risposta: Dio ci chiama a essere partecipi della Sua 

bellezza tramite la grazia di Suo figlio Gesù Cristo, perché non dimentichia-
mo che quella più importante è la bellezza dell’anima!

Paolo afferma in 2 Corinzi 3:18: “E noi tutti, a viso scoperto, contemplando co-
me in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella sua stessa imma-
gine, di gloria in gloria, secondo l'azione del Signore, che è lo Spirito”. 

In Giovanni 6:40 Gesù dice: “Poiché questa è la volontà del padre mio: che 
chiunque contempla il figliuolo e crede in Lui abbia vita eterna, ed io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno”. Dio ci benedica

Marina Di Bello

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Il rapporto più importante che possiamo 
avere nella vita è quello con Cristo.

Per questa ragione desideriamo che 
tutti conoscano Chi sia veramente e 
che possano avere un’esperienza per-
sonale con Lui.

Abbiamo realizzato “il Nostro Pane 
Quotidiano” con il desiderio di aiutare 
ogni persona a crescere nella fede, di-
ventare più simile a Cristo e condivide-
re la verità della Parola di Dio.

Il messaggio è fondato sulla Bibbia, ar-
ricchito da testimonianze e storie di fe-
de.

IL NOSTRO 
PANE 
QUOTIDIANO
Ottobre - Dicembre 
2025

Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il 
mensile di edificazione delle Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia affinché possa proseguire le 
pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia la 
tua offerta alle coordinate bancarie IBAN 
IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o al 
conto corrente postale n.12710323 intesta-
to a Risveglio Pentecostale, Via Altichieri 
da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e 
WhatsApp 348.7265198
 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal

Bellezza
da donna a donna
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Notizie 
dalle comunità

Il 2 giugno è cele-
brato in Italia co-
me la Festa della 
Repubblica ma da 
qualche anno è di-
ventata la data in 
cui le chiese ADI 
del Triveneto si ra-
dunano per un In-
contro Fraterno, 
giunto ormai alla 
26° edizione. An-
che quest’anno, la 
sede è stata a Pa-
dova, negli impian-
ti sportivi Ca’ Ra-
si. I fratelli della 
chiesa 
di Pa-
dova 
hanno 

preparato il Palazzetto dello Sport già dalla se-
ra prima e il gruppo musicale della chiesa di Vi-
cenza ha guidato i canti durante l’incontro. Per 
i bambini da 3 a 10 anni sono state organizzate 
delle attività a cura della chiesa di Thiene (VI).
Il fratello Renato Mottola, pastore ad Avellino 
e membro del Consiglio Generale delle Chie-
se, è stato il gradito ospite per lo studio biblico 
del mattino e per il culto del pomeriggio. Lo stu-
dio biblico si è basato su 1 Pietro 5:7: Gettando 
su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli 
ha cura di voi. Siamo stati invitati a deporre defi-

nitivamente ai piedi del Signore ogni peso. I pastori presen-
ti hanno pregato per tanti che hanno risposto all’appello. Il 
tempo, clemente nonostante le previsioni di pioggia, ha per-
messo di consumare tranquillamente all’aperto il pranzo al 
sacco. Al ritorno in sala abbiamo assistito ai canti presen-
tati dai due cori delle chiese di Padova e Vicenza, “Emma-
nuel Choir” e “The Promise Choir”, che hanno cantato insie-
me. La mensa era quindi imbandita per la predicazione del 
fratello Mottola basata su Malachia capitolo 4. Anche ai no-
stri giorni il Signore vuole volgere il cuore dei padri verso i 
figli, e il cuore dei figli verso i padri. Il conflitto generaziona-
le non trova posto nelle nostre famiglie e nelle nostre chiese 
nel piano del Signore. Il tempo è volato e ci siamo salutati, 
grati al Signore per la possibilità di incontrare fratelli e sorel-
le provenienti da una zona molto estesa con cui siamo lega-
ti nell’impegno di evangelizzare il Triveneto.

Andrea Walker

Vogliamo ringraziare Dio perché il 15 Giugno di quest'an-
no ci ha dato la gioia di celebrare, dopo un anno esatto, un 
nuovo culto di battesimi nella Chiesa Cristiana Evangelica 
ADI di Baranzate (MI). Per l'occasione so-
no scesi nelle acque battesimali tre donne 
e un uomo della chiesa di Baranzate e due 
coppie di coniugi della chiesa di Vidigulfo 
(PV). Otto credenti "vittoriosi” che hanno te-
stimoniato pubblicamente di aver accettato 
Gesù come personale Salvatore e di voler-
Lo seguire per il resto della loro vita. Le loro 
testimonianze sono state ascoltate da pa-
renti ed amici invitati per l'occasione e molti 
di questi, per la prima volta hanno ascolta-
to il messaggio della Parola di Dio predica-
to con franchezza dal pastore Mattia Ferra-
ra della Chiesa di Abbiategrasso (MI). Il te-
sto oggetto della predicazione è stato Mat-
teo 28:19-20: sottolineando la fedeltà di 
Cristo nel cammino di fede iniziato da que-
sti otto uomini e donne, e da quanti anco-
ra si aggiungeranno! Siamo fiduciosi infatti 
che Dio continuerà a benedire la Sua Chie-

sa “aggiungendo al loro numero ogni giorno quelli che veni-
vano salvati” Atti 2:47.

Raffaele Musella

26° Incontro Fraterno del Triveneto

Battesimi a Baranzate (PV)                      
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Battesimi a Ugento (LE) 
Ci rallegriamo nel Signore per come 
Dio benedice le vite di quanti confi-
dano in Lui. Anche quest'anno, il 28 
giugno, il Signore ci ha fatto grazia 
di vedere scendere nelle acque bat-
tesimali due giovani della comuni-
tà di Ugento e di ascoltare le loro te-
stimonianze di vite trasformate dal-
la grazia di Dio. Per l'occasione so-
no stati presenti i fratelli delle chiese 
vicine con i relativi pastori. Lo stru-
mento usato da Dio per la predica-
zione della Parola è stato il fratello 
Francesco Caldaralo, pastore a Gra-
vina e Altamura, invitato per l'occa-
sione. Il Signore ci ha incoraggia-
to a liberarci da quelle reti che impe-
discono il nostro cammino con Lui. 
Vogliate pregare per noi e per le co-
munità del Salento.
Comitato di Zona Puglia e Basilicata 

Battesimi a Carate Brianza (MB) 

Siamo felici di condividere con i lettori del Risveglio l'immensa gioia che la chie-
sa di Carate Brianza (MB) ha goduto domenica 22 giugno. Cinque anime hanno 
testimoniato pubblicamente con il battesimo in acqua, di essere state perdonate 
e salvate da Gesù, ritrovando così la via che porta al cielo. Per l'occasione è sta-
to con noi il fratello Angelo Bleve, pastore a San Benedetto del Tronto e Asco-
li Piceno il quale, guidato dallo Spirito Santo, ha parlato da parte di Dio ai cuo-
ri. Oltre ai tanti fedeli della comunità, molti sono stati gli ospiti che hanno potu-
to ascoltare il messaggio dell'Evangelo per la prima volta. La nostra preghiera è 
che il Signore al più presto possa salvare ognuno di loro. In attesa di vedere an-
cora l'opera di Dio in mezzo a noi, voglio dare gloria a Gesù, e con tutto il cuore 
ringraziarLo, riconoscendo ora e per sempre la Sua maestà.

Davide Zappalà 

La Bibbia da studio “Spirito e Vita” aiu-
ta ogni credente a crescere in Cristo e 
a vivere un’esistenza ripiena di Spiri-
to Santo. Innumerevoli riferimenti biblici 
paralleli. Migliaia di note esplicative
Introduzione a ogni libro. Oltre cento 
cartine geografiche e scheSpirito Vita-
mi specifici
Più di settanta articoli di approfondi-
mento. Sedici pagine di mappe a colori
Una completa concordanza biblica per 
argomenti.

dettagli:
Formato 17 x 24 cm, 2744 pagine,
segnalibri, carattere leggibile, intro-
duzione a ogni singolo libro della Bib-
bia, riferimenti biblici paralleli al centro 
della pagina, migliaia di note esplicati-
ve, 100+ mappe e schemi, 16 pagine di 
mappe a colori, 70+ articoli di approfon-
dimento, concordanza biblica.

BIBBIA SPIRITO 
E VITA R2

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Battesimi a Chiavari (GE)

Battesimi a Giugliano in Campania

Locale a Asiago (VI)

Domenica 13 luglio la comunità di Chia-
vari ha ringraziato Dio per la gioia e la be-
nedizione derivante dalla decisione di cin-
que credenti di battezzarsi come Gesù ha 
comandato. I neofiti hanno così espres-
so maturità e qualità di fede, testimonian-
do davanti alla numerosa assemblea di 
credenti e persone invitate. Hanno con-
fessato con la bocca ciò che è successo 
nel loro cuore, di aver accettato Gesù co-
me Signore e Salvatore della loro vita. Per 
l’occasione la Parola di Dio è stata annun-
ciata da Gianluca Colloraffi, pastore a Sa-
vona e Albenga, da Romani 8:31. La Pa-
rola ha incoraggiato i presenti ad ave-

re certezza della salvezza, della sicurez-
za, della protezione, dell’invincibilità di cui 
gode ogni credente che è in Cristo Ge-
sù, sorretto dallo Spirito Santo. I problemi, 
le preoccupazioni, le avversità che spes-
so ci assalgono non possono, né potran-
no mai, escluderci dall’amore di Cristo ed 
è per questo che il credente rigenerato è 
più che vincitore in virtù di Colui che ci ha 
amati. Dio sia lodato per questo inno di 
vittoria in un giorno di festa per i battesi-
mi in acqua. Preghiamo per i battezzati af-
finché possano ricevere la pienezza dello 
Spirito Santo e perseverare fino alla fine.

Vincenzo Messina 

Condividiamo con i lettori la nostra gio-
ia per i cinque credenti della nostra co-
munità ADI di Giugliano in Campania (Via 
Eduardo De Filippo) che sabato 13 luglio 
sono scesi nelle acque battesimali testi-
moniando della loro conversione a Cri-
sto e dichiarando di voler amare e servi-
re il Signore per sempre! Dio ha compiuto 
in ognuno di loro una meravigliosa opera 
trasformandoli per grazia in nuove crea-

ture. I circa mille presenti, tra membri del-
le nostre chiese e amici, sono stati molto 
toccati e edificati. Il Signore sia benedet-
to per la Sua straordinaria presenza! Un 
ringraziamento al fratello Giovanni Cap-
pello, responsabile della tenda "Cristo è la 
Risposta" (insieme a tutti gli anziani) per 
aver messo a disposizione la struttura per 
i battesimi e per aver predicato la Parola. 

Ciro Torre

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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Battesimi a Catania Pigno
 
Siamo felici di comunicare che domenica 20 Luglio nella Comunità di Cata-
nia Pigno con i cari della missione di San Giovanni Galermo abbiamo celebra-
to un culto di battesimi alla gloria di Dio, dove tre neofiti, papà, figlia e genero, 
hanno testimoniato pubblicamente di aver accettato Gesù come loro persona-
le Salvatore. La comunità riunita con credenti, amici e parenti ha potuto gode-
re della preziosa Parola di Dio, che per l'occasione è stata esposta dal pasto-

re Giuseppe Romano, 
già pastore a San Pa-
olo Gravina e Treme-
stieri Etneo (CT) dal li-
bro di Abacuc 2:1-4, ci 
è stata ricordata l'im-
portanza di vivere una 
fede ben salda per af-
frontare le difficoltà 
della vita, affidandoci 
nelle mani del Signore. 
Preghiamo affinché in 
ogni comunità ci sia-
no del continuo frutti di 
ravvedimento alla glo-
ria di Dio.

Angelo Ragusa

Battesimo a Floridia (SR)	  
 
Siamo grati al Signore per come l’opera di Dio va avanti anche nella comuni-
tà di Floridia (SR). Sabato 6 settembre 2025 abbiamo gioito nel vedere un’ani-
ma scendere nelle acque battesimali, dichiarando di aver accettato Cristo Ge-
sù come personale Salvatore e Signore, impegnandosi a servirlo e ad onorar-
lo tutti giorni della sua vita. Il neofita che non è nato in una famiglia evangeli-
ca, ha raccontato della sua infanzia travagliata, descrivendo la mancata cura e 
affetto da parte della sua famiglia. A 8 anni andrà a vivere con il papà, data la 
separazione dei genitori, e accudito dai nonni riceverà affetto. Dopo il matrimo-
nio l’opera di Dio entrerà nella famiglia grazie alla moglie che conoscerà per 
prima il Signore portando la testimonianza efficace in famiglia. Nell’occasione 
del battesimo abbiamo avuto la gradita visita del fratello Gioacchino Caltagiro-
ne, pastore a Prizzi (PA) che ha predicato la Parola di Dio leggendo dalla Let-
tera ai Romani 1:16-17, soffermandosi su: “Infatti non mi vergogno del vangelo; 
perché esso è la potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede...” Il Signo-
re per mezzo della sua Parola ha ricordato a tutti i presenti i benefici che pro-
duce la potenza del Vangelo nella vita delle famiglie e dei singoli individui. Du-
rante la celebrazione il culto una sorella della comunità locale ha iniziato a glo-

rificare il Signore in al-
tre lingue, realizzando 
il battesimo nello Spi-
rito Santo secondo le 
Scritture. Siamo grati 
al Signore, per l’opera 
che Dio sta compien-
do, certi e sicuri che 
lui la porterà a compi-
mento. Continuiamo a 
pregare affinché non 
soltanto a Floridia ma 
in ogni luogo il Signore 
possa ancora manife-
stare la sua grazia.

Matteo Nese

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Palmi sudati, nodo allo stomaco: “Non 
ce la faccio ad andare a scuola…” 
Quando l’ansia bussa alla porta di ca-
sa, si cercano parole e azioni che pos-
sano fare la differenza. Eliza Huie offre 
un percorso pratico e biblico per aiutare 
i ragazzi a calmarsi, capire cosa stan-
no vivendo e ritrovare fiducia. In queste 
pagine imparerai a:
• usare il metodo N-E-A-R (Notare, 
Esplorare, Assistere, Rassicurare);
• applicare micro-strumenti di calma;
• porre domande che aprono il cuore;
collegarti alle promesse di Dio (presen-
za, valore, pace); capire quando basta 
il sostegno familiare e quando è neces-
sario coinvolgere dei medici.
Un minilibro che aiuta a trasformare 
l’ansia in un percorso di crescita e spe-
ranza in Cristo.
BUSSOLA FAMIGLIA è una nuova col-
lana di mini libri pensati per famiglie, 
genitori e insegnanti, scritti da chi ogni 
giorno affronta le sfide dell’educazione 
cristiana. Guide brevi, bibliche e prati-
che dal tono caldo e concreto, mai mo-
ralista. Troverai esempi reali, analisi bi-
bliche, applicazioni pratiche e spunti di 
riflessione.

ADOLESCENTI 
E ANSIA
Bussola Famiglia
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Battesimo a Castiraga Vidardo (LO) 

Pozzuoli: battesimi

Domenica 14 settembre la comunità 
di Castiraga Vidardo ha vissuto una 
grande gioia nel vedere una sorel-
la scendere nelle acque 
battesimali testimonian-
do pubblicamente della 
sua fede in Cristo Gesù. 
Per l’occasione abbia-
mo avuto fra noi il fratel-
lo Davide Drogo, pasto-
re a Treviglio. 
Le anime nuove presen-
ti hanno ascoltato il lieto 
messaggio del Vange-
lo dal testo di Atti 16:25-
34, con cui è stato  ri-
cordato che a quanti vi-
vono ancora nella prigio-
ne della paura, del buio 
e della tristezza, Gesù 
soltanto può donare ve-
ra libertà. 
È stata una giornata be-

nedetta e meravigliosa, alla gloria 
di Dio. 

Salvatore Capano  

Siamo grati al Signore per come 
continua a dare vita all’opera Sua 
anche nella comunità di Pozzuoli in 
provincia di Napoli, in cui domenica 
14 settembre abbiamo gioito nel ve-
dere scendere nelle acque battesi-
mali due neofiti, di 42 e 76 anni, di-
mostrando alle tante persone nuo-
ve presenti che per il Signore non 
c’è età che tenga di fronte al glorioso 
messaggio del Vangelo! 
Abbiamo goduto del ministero del 
fratello Giuseppe Costanzo, pastore 
a Ponticelli e a Sant’Anastasia (NA), 

membro del Comitato di Zona del-
la Campania e Molise che ha condi-
viso il testo del Vangelo di Giovan-
ni 8:30, 36 ricordandoci che la verità 
dell’evangelo è potente a liberare e 
spezzare ogni catena. 
Sicuri che siamo solo all’inizio di 
un’opera gloriosa che il Signore ha 
in serbo per questa cittadina, tan-
to provata dal bradisismo, con il sal-
mista diciamo "il Signore ha fatto co-
se grandi per noi, e noi siamo nel-
la gioia".

Umberto Valanzano

pubblicazione 
digitale delle 
Chiese Cristiane 
Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone d’Italia  
e oltre 

• disponibilità della raccolta degli articoli 
pubblicati nel mese su cristianioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione personale e 
informazione per credenti e giovani della 
comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore e che 
possono, anche per mezzo di questo sem-
plice strumento, ricevere la testimonianza 
di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e da 
giovani credenti che fanno pervenire in 
redazione i loro scritti a mezzo del loro 
pastore 

• redazione 
Via Altichieri da Zevio 1 - 35132 Padova
e mail: cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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• l'Incontro Nazionale Giovanile 2025 si terrà, a Dio piacendo, a Fiuggi Terme (FR) dal 30 ottobre al 2 novembre • ospite e predicatore 
ai culti serali sarà il fratello Thibaud Lavigne pastore a Lavigne nella Chiesa di Antibes Juan les Pins, in Francia 
• il tema del raduno, Architettura divina, ha come testo biblico 1 Corinzi 3:9-21 • la struttura ospitante sarà il 
Palaterme Fiuggi in Via Anticolana, a Fiuggi Terme (FR), capace di accogliere 2500 partecipanti • l'incontro è 
aperto ai giovani di età compresa tra 0 e 40 anni • per info vedi qr-code o https://www.assembleedidio.org/ing/  
Istituto Biblico Italiano Via Cervicione 46 - Nettuno (RM) Tel. +39 062280291
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Organo ufficiale delle Chiese Cristiane Evangeliche 
“Assemblee di Dio in Italia” Ente Morale di Culto D.P.R.5.12.1959 
n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

Mensile a carattere religioso pubblicato dal Consiglio Gene­
rale delle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in 
Italia” 

Direzione, Redazione e Amministrazione:
Via Altichieri da Zevio 1 - 35132 Padova
e mail: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

“Risveglio Pentecostale” è la pubblicazione delle Assemblee di 
Dio in Italia che dal 1946 ha scopo di edificazione spirituale 
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phone
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